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Comune di Modena

Consiglio Comunale

Gruppo consiliare Popolo della Libertà







                                                                  Modena 29  ottobre 2013  

Al Sindaco di Modena

Al Presidente del

Consiglio Comunale di Modena

INTERROGAZIONE
OGGETTO: CHIARIMENTI SUL COSTO DI COSTRUZIONE DELLA NUOVA SEDE DELLE SCUOLE MEDIE MARCONI E  DELL’ANNESSA PALESTRA.   APPALTO AL RIBASSO E SUCCESSIVO RIALZO

Premesso che 

· La costruzione della nuova sede delle Marconi e dell’annessa Palestra ha richiesto diversi anni a partire dal 2009:
· Che ancora oggi i lavori di costruzione della Palestra richiedono ulteriori perizie suppletive, di varianti e un nuovo aumento della spesa

Il sottoscritto chiede

· Conferma che l’appalto delle scuole sia  stato aggiudicato dall’Associazione temporanea d’imprese (ATI)  composta da  Consorzio Cooperative Costruzioni di Bologna e alcuni professionisti,  per un importo di € 6.691.227.

· Conferma che siano state deliberate due perizie aggiuntive per un importo di ulteriori € 2.259.279.30.
·  Quali siano le ulteriori spese aggiuntive per il completamento della costruzione, così da conoscere l’ammontare  complessivo  della spesa, dal momento che sugli organi di stampa si leggeva di una spesa di circa 11 milioni. 
· Conferma che l’appalto della costruzione della nuova palestra e degli impianti sportivi a raso  a fianco delle scuole Marconi sia stato aggiudicato dall’Associazione temporanea d’imprese (ATI)  composta da  Consorzio Cooperative Costruzioni di Bologna e alcuni professionisti,  per un importo di € 3.897.887.67

· Conferma che con successive delibere di giunta,  che prevedevano ulteriori spese, l’importo complessivo del progetto veniva portato ad  € 4.696.316,70.

· Se ritiene normale che un progetto complessivo previsto in base alle aggiudicazioni, nell’ordine di circa 10,5 milioni ,  oggi  con tutta probabilità  sfiorerà i 15 milioni di euro

· Se ritiene normale che sulla base di perizie suppletive vengano assegnati altri lavori all’impresa che si è aggiudicato l’appalto con un incremento che sfiora il 40%.
· Se ritiene che sia stato rispettato il dettato della Codice dei contratti pubblici di lavori, servizi, forniture che all’art 132 ( allegato) prevede l’ammissibilità delle “ le varianti, in aumento o in diminuzione, finalizzate al miglioramento dell'opera e alla sua funzionalità, semprechè non comportino modifiche sostanziali e siano motivate da obiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e imprevedibili al momento della stipula del contratto. L'importo in aumento relativo a tali varianti non può superare il 5 per cento dell'importo originario del contratti”

· Se non ritiene che  nel rispetto del Codice degli appalti si dovesse procedere ad una nuova gara di appalto, come previsto sempre dall’art 132 del Codice degli appalti.

Adolfo Morandi

	Si autorizza la diffusione a mezzo stampa  


